
 

 

 

IL RABDOMANTE 

 

 
Harja è una venticinquenne originaria dell’est Europa legata a Cintanidd, boss della malavita che in 
Basilicata controlla il racket dell’acqua. Quando la giovane decide di scappare trova rifugio in una 
masseria isolata nella campagna di Matera dove vive Felice, schizofrenico quarantenne. L’uomo è strano 
ed è privo del senso del tempo però ha il dono della rabdomanzia. Grazie a questa straordinaria capacità, 
Felice riesce ad aiutare i contadini del luogo. Questo si scontra violentemente con gli interessi di 
Cintanidd che intanto ha ordinato al suo tirapiedi Tonino di scoprire chi aiuta i contadini a trovare 
l’acqua e ai fratelli Camardo, Cosimino e Pistone, di ritrovare la sua donna. Nel frattempo tra Harja e 
Felice nasce un sentimento quasi fraterno ma i due, presto, si troveranno alle calcagna gli uomini del 
boss ed entrambi saranno costretti a decidere cosa fare delle proprie vite. 
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di Ferzan Ozpetek nel film “Cuore Sacro”. 
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